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Franco Basaglia 

 

Presentiamo un catalogo delle opere di Franco Basaglia, a quarant’anni dalla morte (avvenuta il 

29 agosto 1980) e una selezione di studi a lui dedicati, disponibili nella nostra Biblioteca. La 

selezione non ha pretesa di esaustività, ma è concepita come uno strumento per far conoscere e 

promuovere il nostro patrimonio e fornire spunti di lettura e interpretazione, per avvicinarsi al 

pensiero e alla figura dello psichiatra che ha rivoluzionato il sistema psichiatrico italiano, legando 

il proprio nome alla Legge “180” e alla chiusura dei manicomi. 

 

LE OPERE 

Franco Basaglia (a cura di) 

Che cos'è la psichiatria? : discussioni e saggi sulla realtà istituzionale  

Parma : Amministrazione provinciale, stampa 1967. 

mon psich 4 CHE 

Una raccolta di scritti (saggi, articoli, interventi, verbali di assemblee) curata da 

Franco Basaglia, che nel 1967 affronta lo stato del sistema psichiatrico italiano. Ad 

aprire il volume il “manifesto” dal titolo “Che cos’è la psichiatria?”: una 

provocatoria domanda che parte da spunti filosofici, cita J. P. Sartre, per accendere 

la discussione sul malato mentale e “sulla disintegrazione della sua identità” causata 

proprio dalle falle di una deviante organizzazione manicomiale, superabile, però, grazie 

all’abbattimento della barriera tra la comunità dei “malati” e quella dei “sani”.  

 

 

Franco Basaglia 

L'istituzione negata : [rapporto da un ospedale psichiatrico] 

Torino : Einaudi, 1968. 

mon psich 4 BAS 

Il libro propone la storia dell'esperienza goriziana di Franco Basaglia: la 

trasformazione di un manicomio tradizionale in una situazione operativa dove, per 

la prima volta in modo completo, si dimostrava che l'immagine comune della follia 

era errata. L'interesse dell'esperimento goriziano era andato molto al di là del settore 



specialistico della psichiatria: gli autori dimostravano che il problema della malattia mentale e della 

sua gestione sociale riguardava i rapporti di potere della società.  

 

 

Franco Basaglia e Franca Basaglia Ongaro (a cura di) 

Morire di classe : la condizione manicomiale fotografata da Carla 

Cerati e Gianni Berengo Gardin  

Torino : Einaudi, 1969. 

LOP ass 14 MOR 

Questo libro fotografico ebbe un impatto fortissimo sull’opinione 

pubblica, perché presentava la disumanità delle condizioni dei ricoverati. 

Le foto, scattate nei manicomi di Gorizia, Colorno e Firenze nel 1968, erano importanti per il 

contesto, ma soprattutto per il modo in cui i volti lasciavano trasparire i segni della povertà e 

dell’istituzionalizzazione, del dolore e della sofferenza. Il libro ebbe una funzione importante nel 

denunciare una realtà scomoda in Italia, di cui molti cittadini non erano consapevoli.  

 

 

Franco Basaglia e Franca Basaglia Ongaro 

La maggioranza deviante : [l’ideologia del controllo sociale totale] 

Torino : Einaudi, 1971.         

mon psich 4 BAS 

Il libro analizza la tipologia della devianza e il suo inserimento all'interno del 

contesto sociale ed economico del periodo, quando in Italia la cultura psichiatrica 

era chiusa in una "ideologia della diversità" che sanciva l'inferiorità dell'altro (il 

malato di mente, il bambino difficile, l'immigrato). Il problema che Basaglia mette 

in luce è costituito da un'organizzazione sociale custodialistico-punitiva, 

insufficiente a fornire una qualificazione precisa in cui inquadrare il deviante, che in questo modo 

non ha alcuna funzione sociale significativa.  

 

 

Franco Basaglia (a cura di) 

Che cos’è la psichiatria?  

Torino : Einaudi, 1973.         

mon psich 4 CHE 

Pubblicato per la prima volta nel 1967 a cura dell’Amministrazione provinciale di 

Parma, questo libro ha segnato il dibattito sulla situazione psichiatrica italiana, ha 

dimostrato come a Gorizia si potesse trasformare e distruggere la realtà 

manicomiale, disvelando la realtà politica e sociale che sta dietro il discorso 

psichiatrico. 

 

 

Franco Basaglia et al. 

Franco Basaglia e Franca Ongaro Basaglia (a cura di) 

Crimini di pace: ricerche sugli intellettuali e sui tecnici come addetti 

all'oppressione  

Torino : Einaudi, 1975.         

mon psich 4 CRI 

Questo volume è il tentativo di riunire delle testimonianze che riflettono ed 

esprimono, da angolature diverse, in cosa consistano e su cosa si fondino l'ordine 

sociale e la condizione di pace in cui ci troviamo a vivere. Progettato alla fine del '72, con 

l'appoggio dell'Amministrazione Provinciale di Trieste, come una prima analisi della trasformazione 

del locale ospedale psichiatrico e con l'intento di raccogliere testimonianze e documenti su altre 



esperienze nel settore, è andato via via trasformandosi in una ricerca a più voci sul ruolo 

dell'intellettuale e del tecnico come addetti all'oppressione. 

 

    

Franco Basaglia, Franco Fornari 

Graziella Controzzi e Gian Piero Dell’Acqua (a cura di) 

La violenza 

Firenze: Vallecchi, 1978.         

mon da 11 BAS  

Prendendo le mosse dalle premesse teoriche e pratiche della psichiatria e della 

psicoanalisi, Basaglia e Fornari, in due dense interviste condotte da Graziella 

Controzzi e Gian Piero Dell'Acqua, allargano il discorso al tema della violenza nel 

mondo contemporaneo e alle sue implicazioni sociali e individuali. Ne risulta il quadro di un'epoca 

di transizione, segnata da forti tensioni e conflitti, al cui esito è legato il senso del futuro. 

 

 

 

Franco Basaglia 

Scritti 

Torino: Einaudi, 1981-1982. 

Vol. 1: 1953-1968: dalla psichiatria fenomenologica all'esperienza di Gorizia 

Vol. 2: 1968-1980: dall'apertura del manicomio alla nuova legge sull'assistenza 

psichiatrica 

mon psich 4 BAS 1 e 2 

La raccolta degli scritti è a cura di Franca Ongaro Basaglia 

 

 

 

Franco Basaglia 

Conferenze brasiliane 

Pistoia: Centro di documentazione, 1984. 

mon psich 4 BAS 

La scelta di presentare al pubblico italiano le conferenze che Franco Basaglia ha 

tenuto in Brasile nell'estate del 1979 poggia su almeno due motivazioni: la 

semplicità di linguaggio (l'immediatezza del mezzo espressivo e la linearità dei 

contenuti) e l'estensività dei temi affrontati, i più tipici della riflessione basagliana 

matura e, al tempo stesso, i più incisivi rispetto alla situazione specifica brasiliana. Il libro è a cura 

di Domenico De Salvia e Adolfo Rolle. 

 

 

 

Franco Basaglia 

Conferenze brasiliane  

Milano: R. Cortina, 2000. 

mon psich 4 BAS 

Le conferenze che Franco Basaglia tenne in Brasile nel 1979 rappresentano un 

documento d'eccezione che qui per la prima volta è possibile leggere nella sua 

integrità e completezza. Si tratta di una delle ultime occasioni di riflessione pubblica 

di Basaglia sul significato complessivo dell'impresa della sua vita, una sorta di 

testamento intellettuale e un bilancio critico sulla psichiatria all'indomani della “Legge 180”. Il libro 

è a cura di Franca Ongaro Basaglia e Maria Grazia Giannichedda. 

 



 

Franco Basaglia 

L’utopia della realtà 

Torino: Einaudi, 2005. 

mon psich 4 BAS 

Pubblicata venticinque anni dopo la scomparsa dell’autore, questa antologia 

raccoglie alcuni dei più importanti contributi di Franco Basaglia. Come ha scritto 

Franca Ongaro nella nota introduttiva, si tratta di una scelta “fatta seguendo i 

passaggi dell'evoluzione teorico-pratica di quella che è stata l'impresa di una vita”. 

Un'impresa che da un lato ha contribuito in modo sostanziale al profondo rinnovamento della 

cultura sulla follia e la malattia mentale, e dall'altro ha ispirato la promulgazione della celebre e 

discussa legge 180 del 1978, che ha radicalmente modificato l'assetto dei servizi di salute mentale 

in Italia. Il libro è a cura di Franca Ongaro Basaglia. 

 

 

Franco Basaglia e altri 

La nave che affonda 

Milano: R. Cortina, 2008. 

mon ass 14 NAV 

La "nave che affonda" è il vecchio manicomio con tutte le sue catene istituzionali 

che la legge 180 del 1978 ha fatto scomparire. Quello presentato qui è un 

documento che viene dall'interno di un'esperienza calda, la battaglia contro i 

manicomi combattuta da Franco Basaglia, prima a Gorizia e poi a Trieste. Un 

documento che riporta alla fine degli anni Settanta con un consuntivo spregiudicato a più voci. 

Nella casa di Venezia di Franco Basaglia si svolgono ore di animata conversazione. Con Franco 

Basaglia ci sono Agostino Pirella, un altro dei principali protagonisti di quella stagione, Franca 

Ongaro Basaglia, intellettuale e politica, coautrice con Basaglia stesso di molti testi, e un 

giornalista, Salvatore Taverna, che conosce bene il problema del disagio psichico.  

 

 

 

LA VITA E IL PENSIERO  

 

 

Mario Colucci, Pierangelo Di Vittorio 

Franco Basaglia  

Merano: Alpha Beta, 2020. 

mon psich 13 COL 

Questa ampia monografia ricostruisce l’itinerario intellettuale di Franco Basaglia, a 

quarant'anni dalla sua scomparsa. La figura di Franco Basaglia assume in queste 

pagine tutto il suo spessore culturale e umano: quello di uno psichiatra che ha saputo 

tenere insieme passione scientifica e impegno politico, traducendo il lavoro teorico e 

critico in una pratica quotidiana di sperimentazione istituzionale basata innanzitutto sul 

riconoscimento della sofferenza e dei diritti delle persone. La sua esperienza getta luce su problemi 

che sono ancora di stringente attualità, come le nuove forme di segregazione e di governo 

biopolitico delle popolazioni e il paradigma pervasivo della medicalizzazione, che nasconde gli 

aspetti sociali del disagio e riduce la complessità dei vissuti e dei bisogni soggettivi a diagnosi di 

malattia. 

 

 

 

 



Tom Burns & John Foot 

Basaglia's International Legacy: from Asylum to Community  

Oxford: Oxford University Press, 2020. 

mon psich 4 BAS 

Questo libro, concepito per celebrare il quarantesimo anniversario della Legge 180, 

si propone di riflettere sull’impatto internazionale della figura di Franco Basaglia, 

attingendo ad un patrimonio di conoscenze combinate di psichiatri, amministratori, 

politici, storici e scienziati sociali, incluso un gruppo di collaboratori di Basaglia. 

Trae origine da un Simposio che si è tenuto ad Oxford nel mese di settembre 2018, a 

cui hanno partecipato ricercatori di 14 diversi Paesi. Il volume è strutturato in tre ampie sezioni, che 

esaminano la vita, il lavoro e l’influenza di Basaglia in Italia, nei paesi basagliani dell’Europa e 

dell’America del Sud, e anche nei paesi in cui il suo pensiero è stato rifiutato o modificato in modo 

significativo.  

 

John Foot 

La repubblica dei matti: Franco Basaglia e la psichiatria radicale in Italia, 

1961-1978  

Milano: Feltrinelli, 2014.        

mon psich 12 FOO 

Nel 1961 Franco Basaglia assume la direzione del manicomio di Gorizia; nel 1978 

la legge 180 decreta la chiusura definitiva dei manicomi in Italia. Dal lavoro 

concreto per l’umanizzazione di un istituto meramente repressivo nasce una 

riflessione culturale e politica di vasta portata sui meccanismi dell’esclusione 

sociale e sull’idea stessa della malattia mentale. L’autore ricostruisce questa complessa vicenda con 

appassionato rigore storico, documentando successi, fallimenti e feroci controversie. 

 

 

Oreste Pivetta 

Franco Basaglia, il dottore dei matti: la biografia  

Milano: Baldini & Castoldi, 2014. 

mon psich 13 PIV 

Il libro racconta la vita di Franco Basaglia e cerca di ricondurne la vicenda – tra 

l'antifascismo, il dopoguerra, l'università e la direzione degli ospedali psichiatrici di 

Gorizia e Trieste – all'interno dei mutamenti epocali che coinvolsero la società e la 

cultura italiane, in particolare nel tumultuoso ventennio 1960-1980 segnato dalle 

grandi lotte operaie e studentesche, ma anche dalle bombe stragiste e dal terrorismo, ventennio che 

si contraddistinse per una spinta riformista mai più ritrovata. 

 

 

Pier Aldo Rovatti 

con interventi di Mario Colucci et al. 

Restituire la soggettività: lezioni sul pensiero di Franco Basaglia  

Merano : Alpha Beta, 2013. 

mon psich 2 ROV 

Questo libro presenta al lettore le lezioni sul pensiero di Franco Basaglia che 

l'autore ha tenuto a Trieste nell'ambito di un corso di Filosofia teoretica. Ne risulta  

- con un linguaggio di grande chiarezza - che Basaglia ha costruito lungo il suo 

straordinario percorso, da Gorizia a Trieste, una riflessione decisamente originale che lo colloca 

nella grande storia del pensiero contemporaneo. Questa riflessione si condensa sul problema della 

soggettività, e più specificamente su cosa significhi e come sia possibile “restituire” la soggettività a 

coloro, come gli ex internati in manicomio, ai quali è stata sottratta (ma poi anche a ciascuno di noi 

nelle precarie condizioni culturali e sociali in cui attualmente versiamo).  



Federico Leoni (a cura di) 

Franco Basaglia: un laboratorio italiano  

Milano: B. Mondadori, 2011.        

mon psich 4 FRA 

Franco Basaglia è stato lo psichiatra che ci ha costretti a guardare con altri occhi al 

problema della follia, facendo del suo sapere specialistico un problema 

generalissimo, che riguarda tutti noi. La legge 180, che nacque dalla sua esperienza 

e influenza, e che tuttora regola l'assistenza psichiatrica in Italia, ha riassunto i 

risultati del laboratorio che egli aprì nell'Italia degli anni Sessanta e Settanta. I 

saggi qui raccolti (di Mario Colucci e altri) approfondiscono il suo pensiero in merito a temi quali il 

soggetto e la follia, l'istituzione e il potere psichiatrico, gli intellettuali e la società. 

 

 

Valeria P. Babini 

Liberi tutti. Manicomi e psichiatri in Italia: una storia del Novecento 

Bologna: Il Mulino, 2009. 

mon ass 14 BAB 

II 21 aprile 1980 chiude, per volontà dei medici e della politica, il manicomio di 

Trieste. Per la prima volta al mondo un ospedale psichiatrico viene dichiarato 

soppresso. Una nuova legge, la 180, ha ormai aperto una nuova epoca per la cura 

delle malattie mentali. La reclusione manicomiale non esiste più. È l'esito 

culminante di un difficile cammino che, a partire dagli inizi del Novecento, ha 

attraversato non solo la comunità psichiatrica ma l'intera società italiana. Dialogando con le voci più 

varie che ne furono testimoni - medici, giornalisti, scrittori, politici, registi, ex degenti, cittadini - il 

libro ricostruisce e narra momenti e personaggi chiave di una straordinaria vicenda. Questa 

ricostruzione, documentata e appassionante, mostra come la questione psichiatrica abbia 

rappresentato un momento centrale della storia d'Italia nel cammino verso la democrazia. 

 

 

Francesco Parmegiani, Michele Zanetti 

Basaglia: una biografia  

Trieste: Lint, 2007. 

mon psich 13 PAR 

Gli autori ricostruiscono in questa biografia il percorso umano e professionale di 

Franco Basaglia: la rigorosa formazione scientifica, l'incontro con la cultura e la 

filosofia esistenzialista e la fenomenologia e con un marxismo vissuto in chiave 

critica e libertaria; i grandi anni della direzione dell'Ospedale Psichiatrico a 

Gorizia, fondamentali quale esperienza basilare del concreto lavoro di liberazione dei malati 

mentali; gli anni di Trieste, quando Michele Zanetti lo chiama appunto a dirigere l'Ospedale 

Psichiatrico di San Giovanni: anni in cui il lavoro terapeutico acquista pure una valenza politica, 

diventando il simbolo di tutta una cultura e il laboratorio della legge 180. 

 

 

Nico Pitrelli 

prefazione di Peppe Dell'Acqua 

L'uomo che restituì la parola ai matti: Franco Basaglia, la comunicazione e la 

fine dei manicomi  

Roma: Editori Riuniti, 2004.        

mon psich 4 PIT 

Oggi lavorano, si innamorano, partecipano alla vita sociale come tutti. 

Protagonista principale del graduale abbattimento delle barriere comunicative, 

prima all'interno dell'ospedale psichiatrico e poi verso l'esterno, è stato Franco Basaglia, artefice di 



nuove pratiche della salute mentale e di un'inedita lotta politica, ma anche di una radicale 

riconsiderazione dell'importanza della comunicazione. Un'intuizione che Basaglia ha confermato e 

approfondito nel suo lavoro quotidiano di smantellamento dell'ospedale psichiatrico, ridando valore 

alla parola e al sapere contenuto nelle storie e nelle relazioni delle persone, grazie anche a un uso 

originale dei mass-media. L'autore è un giornalista scientifico. 

 

     

Mario Colucci, Pierangelo Di Vittorio 

Franco Basaglia  

Milano: B. Mondadori, 2001. 

mon psich 13 COL 

Questo libro cerca di ricollocare nel panorama culturale del Novecento la complessa 

figura intellettuale di Franco Basaglia, intreccio di passione filosofica e impegno 

politico, riflessione teorica e sperimentazione istituzionale. Dopo il periodo 

universitario di Padova, in cui, sulla base di una personale ricerca filosofica, si 

avvicina alle correnti psichiatriche di ispirazione fenomenologica ed esistenziale, Basaglia dà vita 

all'esperienza della comunità terapeutica di Gorizia, nella quale, grazie anche alle analisi critiche di 

Focault e Goffman sul sistema psichiatrico, si produce la svolta politica del movimento anti-

istituzionale. A partire dal '68, infine, Basaglia realizza a Trieste il definitivo superamento del 

manicomio.  

 

 

TESTIMONIANZE 

 

Peppe Dell’Acqua, Massimo Cirri, Erika Rossi 

[Tra parentesi]: la vera storia di un’impensabile liberazione 

Merano: Alpha Beta, 2019 

mon ass 14 DEL 

Lo spettacolo teatrale (Tra parentesi), per la regia di Erika Rossi, porta in scena un 

capitolo di storia contemporanea italiana tra i più controversi, irrisolti ed 

entusiasmanti, insieme a uno dei suoi indiscussi protagonisti. Nel quarantesimo 

anniversario della legge 180, Peppe Dell'Acqua, allievo e collaboratore di Basaglia, 

racconta gli anni memorabili in cui la malattia mentale fu messa progressivamente "tra parentesi" e 

i pazienti psichiatrici, da internati senza più un nome e una dignità, tornarono a essere cittadini, 

persone, individui da curare e non da segregare. Prende così forma un dialogo narrativo, un 

singolare percorso biografico che ricostruisce la vicenda umana e professionale di Franco Basaglia, 

dall'esperienza goriziana dei primi anni sessanta fino all'“apertura“ del manicomio di Trieste. 

 

 

Antonio Slavich 

All'ombra dei ciliegi giapponesi: Gorizia 1961 

Merano: Alpha Beta, 2018. 

mon ass 14 SLA 

È una sera di marzo del 1962 quando il giovane Slavich viene depositato da un taxi 

davanti al cancello dell'ospedale psichiatrico di Gorizia. Solo pochi mesi prima, 

Franco Basaglia aveva vinto il concorso da direttore in quel luogo dimenticato e 

aveva chiamato il suo unico allievo a collaborare con lui. Inizia così la narrazione 

di quei primi mesi e anni in cui prende avvio il lento e progressivo smontaggio 

dell'istituzione manicomiale. Slavich ripercorre passo dopo passo le piccole conquiste quotidiane, i 

tentativi di scardinare le logiche manicomiali, il procedere per prove ed errori, senza aver chiaro in 

mente fin dall'inizio dove si vuole arrivare, ma facendosi guidare da un unico obiettivo: cominciare 



ad aver cura degli internati. In quel deserto immobile e squallido, ogni gesto irrituale, ogni piccola 

azione che scalfisce un po' la superficie sembra già una riforma. 

 

 

Piero Cipriano 

Basaglia e le metamorfosi della psichiatria 

Milano: Elèuthera, 2018. 

mon ass 14 CIP 

Guardando ai quattro decenni trascorsi dall'approvazione nel 1978 della legge 180, 

Cipriano compila un'agile storia della psichiatria per raccontare le metamorfosi del 

dispositivo manicomiale: a partire dal manicomio concentrazionario inventato da 

Pinel nel 1793, passando per il manicomio chimico (psicofarmaci e categorie 

diagnostiche) affermatosi negli ultimi decenni, e arrivando al manicomio digitale prossimo venturo. 

Questa ricostruzione della lunga lotta al concetto stesso di manicomialità arriva a concludere che 

oggi è più che mai necessaria una nuova rivoluzione anti-manicomiale. E con il dichiarato obiettivo 

di svelare i nuovi manicomi là dove si nascondono, l'autore cede la parola ai nuovi tecnici della 

salute mentale e ai nuovi pazienti, interrogando anche coloro che narrano la cura e la follia al 

grande pubblico: registi, cantanti, scrittori. 

 

 

Franco Rotelli (a cura di) 

L’istituzione inventata: Almanacco Trieste, 1971-2010  

Merano: Alpha Beta, 2016. 

mon ass 14 IST 

Questo libro racconta quel che un vasto gruppo di persone ha fatto e tentato di fare, 

lavorando a Trieste dapprima con Franco Basaglia e poi per altri trent'anni dopo la 

sua morte. Tuttora viva e ampia la sua risonanza internazionale, si vuol fissarne una 

parte di memoria, convinti della sua attualità. Si cerca qui di raccontare ragionando, 

partendo dalla psichiatria, attorno a pratiche etiche, ad attenzioni estetiche riconoscibili, ricche di 

voglia di una democrazia profonda. E' una sorta di diario di lavoro di un gruppo che è stato 

comunque insieme per 40 anni; il testo si presenta sotto forma di almanacco testo-immagini, 

cronistorie, in buona parte a colori.  

 

 

Gianni Berengo Gardin 

Manicomi: psichiatria e antipsichiatria nelle immagini degli anni 

settanta 

Roma: Contrasto, 2015.        

mon ass 14 BER 

''Si era nel sessantotto. Franco Basaglia si batteva per la chiusura dei 

manicomi e insieme a Carla Cerati, fotografa milanese, avevamo realizzato 

delle fotografie per L'Espresso sui manicomi. Vedendole, Basaglia rimase 

allibito. Si trattava di fotografie mai viste prima in Italia. Così, abbiamo deciso di farne un libro, 

'Morire di classe', che, con l'aggiunta di testi di Basaglia, ha fatto conoscere all'Italia le condizioni 

tragiche di questi malati." In questo modo Gianni Berengo Gardin, in un testo recente, ricorda la 

genesi di uno dei lavori più forti, decisi e importanti della storia del fotogiornalismo italiano. A 

distanza di anni, rivedere la documentazione completa realizzata da Gianni Berengo Gardin in 

quell'occasione permette di recuperare il senso di un lavoro straordinario. 

 

 

 

 



Marco Turco 

C'era una volta la città dei matti: un film di Marco Turco: dal soggetto alla 

sceneggiatura 

Merano: Alpha Beta, 2011.  

mon psich 12 CER 

Prima c'era la Città dei matti, il manicomio. Con tutto il suo carico di orrori piccoli 

e grandi. Letti di contenzione, camicie di forza, celle d'isolamento, elettroshock 

punitivi, infermieri-carcerieri e malati-carcerati, rapporti sadici fra medici e 

pazienti. Non un luogo di cura, ma di segregazione, occultamento e 

cronicizzazione di quello "scandalo" sociale che è sempre stata la malattia mentale. In tutto il 

mondo occidentale, nessuno aveva mai messo in discussione il manicomio, nessuno aveva mai 

osato sfidare frontalmente il potere degli psichiatri. Almeno fino all'inizio degli anni '60 quando, in 

una città di provincia del Nord, un giovane psichiatra ribelle, emarginato dal mondo accademico, 

Franco Basaglia, accese quella scintilla che provocò un incendio impensabile fino a qualche anno 

prima. Il libro raccoglie soggetto e sceneggiatura del film e interventi di Fabrizio Gifuni e Vittoria 

Puccini. 

 

 

Basaglia a Trieste: cronaca del cambiamento: foto di Claudio 

Ernè   

Viterbo: Stampa alternativa/Nuovi equilibri, 2008. 

mon psich 12 ERN 

Nel 1978 ai "matti" è stata riconosciuta la piena dignità di persone. La 

legge 180 ha messo fine alla loro vita di non-persone, da segregare e 

sorvegliare perché "pericolose per sé e per gli altri". Franco Basaglia 

ne è stato il grande ispiratore, costringendo tutti a prender atto che il 

malato mentale non è uno scarto della società, ma una persona che nella sua debolezza conserva la 

piena dignità di essere umano. La sua riforma si è via via definita a Trieste all'interno dell'ospedale 

psichiatrico di San Giovanni a partire dal 1971 e approvata nel 1978 dopo anni di polemiche e 

battaglie- Questo volume racconta per immagini le tappe di quella esperienza: dall'abbattimento 

delle "reti", all'apertura dei padiglioni, alla rottura dell'ordine di violenza e sopraffazione con cui era 

organizzato il manicomio. Libro fotografico con interventi di Peppe Dell’Acqua e Franco Rotelli. 

 

 

Peppe Dell’Acqua 

Non ho l'arma che uccide il leone  

Viterbo: Stampa alternativa/Nuovi equilibri, 2007.     

mon psich 4 DEL 

Siamo agli inizi degli anni Settanta. Prima a Gorizia, poi nell'ordinato e fiabesco 

parco sulla collina di San Giovanni che nasconde il manicomio di Trieste, Franco 

Basaglia inizia a scardinare i cancelli della psichiatria, a liberare - una a una - le 

persone che vi sono rinchiuse, a cancellare per sempre dai corpi e dalle menti il 

duplice marchio del "pericolo" e dello "scandalo" che leggi, usanze e costumi 

conferivano alla follia e ai folli: poveri, pericolosi e scandalosi. Che ricominciano a respirare, a 

parlare, uscire, camminare, sognare e raccontare i propri sogni, ritornando a essere ciò che sono. 

Persone, cittadini con un nome, un cognome, un indirizzo, una professione, un conto in banca, uno 

stato civile, un campo d'azione dove giocarsi un futuro. Peppe Dell'Acqua, giovane psichiatra 

arrivato a Trieste, registra queste voci. E da quell'ascolto prende vita una grande e unica 

testimonianza, mai sentita prima. Il libro propone una presentazione inedita di Franco Basaglia, una 

prefazione di Pier Aldo Rovatti, contributi di Roberto Mezzina, Franco Rotelli, Giuliano Scabia e 

disegni di Ugo Guarino. 

 



 

 

 

Diana Mauri (a cura di) 

La libertà è terapeutica? L'esperienza psichiatrica di Trieste 

Milano: Feltrinelli, 1983.         

mon ass 14 LIB 

Questo libro, frutto di un lungo lavoro di ricerca condotto nell'ambito del Progetto 

finalizzato CNR sull'applicazione della legge di riforma psichiatrica, presenta il 

primo quadro organico dell'esperienza psichiatrica di Trieste, avviata da Basaglia 

all'inizio degli anni '70. Dopo la stagione dell'Istituzione Negata la domanda sottesa 

a questo libro e all'esperienza di Trieste – La libertà è terapeutica? - rappresenta un 

quesito di fondo che percorre, ben oltre la psichiatria, tutta l'impalcatura dello stato sociale e la sua 

crisi. Contributi di Giovanna Gallio e altri, prefazione di Franco Rotelli. 

 

 

Ernesto Venturini (a cura di) 

Il giardino dei gelsi: [dieci anni di antipsichiatria italiana]  

Torino: Einaudi, 1979.       

mon psich 4 GIA 

L’opera raccoglie una serie di colloqui con i protagonisti della psichiatria 

alternativa italiana, rievocando ed analizzando le diverse esperienze di lotta e di 

lavoro contro l'istituzione manicomiale, per una trasformazione dell'assistenza 

psichiatrica: Gorizia, Reggio Emilia, Pordenone, Ferrara, Arezzo, Perugia, Parma. 

La chiusura del manicomio di Trieste è ricostruita nell'intervista con Franco 

Basaglia. La prefazione è di Franco Basaglia. 

 

 

 

E-BOOK 

 

Il prestito degli e-book segnalati è disponibile per gli utenti delle biblioteche di Bologna e provincia 

abilitati sulla biblioteca digitale Emilib (https://emilib.medialibrary.it/home/index.aspx).  

Per informazioni ed iscrizioni potete rivolgervi in biblioteca.   

 

John Foot 

La repubblica dei matti: Franco Basaglia e la psichiatria radicale in Italia, 1961-1978  

Milano: Feltrinelli, 2017 

https://emilib.medialibrary.it/media/scheda.aspx?id=150149352 

 

Oreste Pivetta 

Franco Basaglia, il dottore dei matti: la biografia  

Milano : Baldini & Castoldi, 2015 

https://emilib.medialibrary.it/media/scheda.aspx?id=150094850 

 

Franco Basaglia e altri 

La nave che affonda 

Milano: R. Cortina, 2010 

https://emilib.medialibrary.it/media/scheda.aspx?id=150182312 

 

 

 

https://emilib.medialibrary.it/home/index.aspx


 

 

NON SOLO LIBRI 

 

Zavoli incontra Basaglia 

Nel 1968, 10 anni prima della legge 180, Basaglia fu intervistato da Sergio Zavoli all'interno di Tv7 

nel servizio "I giardini di Abele". Questo prezioso documento filmato dell'archivio Rai mostra 

l'interno del manicomio di Gorizia, raccogliendo la testimonianza di Basaglia e dei suoi pazienti. 

https://www.raiplay.it/video/2018/04/Franco-Basaglia---I-giardini-di-Abele-9d9ca7ee-d60a-4123-

80b0-10b6311633d8.html 

 

Franco Basaglia e la legge 180 -  Eco della Storia 

Gianni Riotta parla con John Foot di Franco Basaglia a partire dal suo libro La repubblica dei matti  

https://www.raicultura.it/storia/articoli/2019/01/Eco-della-Storia---Franco-Basaglia-e-la-legge-

180-2b3d0ee0-e530-41af-9d20-e86931172d1a.html 

 

Franco Basaglia raccontato da Massimo Cirri 

Podcast di Radio Rai, 2013 

http://www.radio.rai.it/podcast/A42584376.mp3 

 

Franco Basaglia. Ricordo personale di un grande che non ho mai incontrato 

Un contributo di Angelo Fioritti, Direttore del DSM-DP dell’Ausl di Bologna, per ricordare Franco 

Basaglia, a 40 anni dalla sua scomparsa, nel Blog dell’Istituzione Minguzzi Una Certa idea di…. 

https://unacertaideadi.altervista.org/2020/08/franco-basaglia-ricordo-personale-di-un-grande-che-

non-ho-mai-incontrato/ 

 

Presentazione del libro “Basaglia's international legacy. From asylum to community” (Oxford 

University Press, 2020) a cura di Tom Burns & John Foot 

La presentazione si è svolta online il 16 novembre 2020. Gli autori di alcuni contributi del libro - 

Angelo Fioritti, Chantal Marazia, Roberto Mezzina, Ernesto Venturini - ne discutono con John Foot 

(storico e co-curatore del libro), Michele Zanetti (già presidente della provincia di Trieste 1970-77), 

Benedetto Saraceno (già Direttore della Divisione Salute Mentale della OMS a Ginevra 1999-

2010). Introduce e modera Bruna Zani, Presidente dell’Istituzione Gian Franco Minguzzi. 

https://www.facebook.com/1632618638/videos/10221569225573305/ 

 

https://www.raiplay.it/video/2018/04/Franco-Basaglia---I-giardini-di-Abele-9d9ca7ee-d60a-4123-80b0-10b6311633d8.html
https://www.raiplay.it/video/2018/04/Franco-Basaglia---I-giardini-di-Abele-9d9ca7ee-d60a-4123-80b0-10b6311633d8.html
https://www.raicultura.it/storia/articoli/2019/01/Eco-della-Storia---Franco-Basaglia-e-la-legge-180-2b3d0ee0-e530-41af-9d20-e86931172d1a.html
https://www.raicultura.it/storia/articoli/2019/01/Eco-della-Storia---Franco-Basaglia-e-la-legge-180-2b3d0ee0-e530-41af-9d20-e86931172d1a.html
http://www.radio.rai.it/podcast/A42584376.mp3
https://unacertaideadi.altervista.org/2020/08/franco-basaglia-ricordo-personale-di-un-grande-che-non-ho-mai-incontrato/
https://unacertaideadi.altervista.org/2020/08/franco-basaglia-ricordo-personale-di-un-grande-che-non-ho-mai-incontrato/
https://www.facebook.com/1632618638/videos/10221569225573305/

